
L’intervento
Gestionedelservizioidrico, sostegnoaCadf
Ci rivolgiamo ai sindaci dei Co-
muni proprietari di CADF SpA
(exConsorzio AcqueDeltaFerra-
rese),l’azienda a totale proprie-
tà pubblica chegestisce il servi-
zioidrico nei vostri Comuni.

Com’è noto, alla finedel 2027
scadrà la concessione del servi-
zio idrico aCADF,cosìcome an-
chenegli altri Comuni inprovin-
cia,in cui la gestione del servizio
idrico è affidata a Hera Ferrara.
La fine del 2027 può apparire
una data lontana, ma, in realtà,
la decisione sul futuro del servi-
zioidrico in tutta laprovinciaar-
riverà presumibilmente nel
prossimo anno onei primi mesi
del 2027. È quindi importante
iniziare adiscuterne, anche pub-
blicamente.

Non abbiamo alcun dubbio
sul fatto che una gestione pub-
blica,comequelladi Cadf, siade-
cisamente migliore di quelle di
carattere privatistico, come He-
ra, che mettono al centro la rea-
lizzazionedi profitti e dividendi
piuttostoche la scelta di fornire
unservizioefficace ai cittadini.

Questa convinzione deriva in-
tantodaconsiderazioni di ordi-
ne generale. L’acqua è bene co-
mune per eccellenza, diritto
umano universale esu di essa, e
sulla sua gestione, non pensia-
mosi debbano realizzareprofit-
ti.Amaggior ragione, nella situa-
zionechestiamo vivendo, dicri-
si ecologica e ambientale. In
più, cisono i risultati concreti di
CADFeHera Ferrara,che avvalo-
rano questa valutazione: CADF

presenta tariffepiùbasse rispet-
to ad Hera Ferrara, produce in-
vestimentiprocapite piùalti, ha
perdite idriche lineari inferiori.

Cisono, insomma, tutte le ra-
gioniper sostenere che il futuro
del servizio idrico nella provin-
ciadi Ferrara guardi allasoluzio-
nedella gestione pubblica enon

ad una di carattere privatistico.
Apartire daqui,vichiediamo di
farviparti in causa fattiva di tale
prospettiva, anche interloquen-
doin modo più ravvicinato con
lenostre Associazioni.

Ciò significa, nel momento in
cui fosse confermato che, alla lu-
ce della legislazione attuale, alla
scadenza delle concessioni, oc-
corre procedere alla costituzio-
ne diununicosoggetto che gesti-
sca il servizio idrico in tutta la
provincia di Ferrara e una volta
svolte le necessarie verifiche di
tale orientamento, lavorare per-
chéCADFpossaperlomenocon-
tinuarea gestire ilservizio idrico
nel proprio perimetro di riferi-
mentooppurepossa candidarsi
ad essere ilsoggetto chegestisce
il servizio stesso in tutta la pro-
vincia. Del resto, ciò sta succe-
dendoin altri territori del Paese:
pensiamo a Cuneo, dove si sta
mettendo in campo la scelta di

arrivare adununicosoggetto ge-
storea totale proprietà pubblica
oppurea Parma, che viveunasi-
tuazione simile a quella della
provinciadi Ferrara, dove un9a-
ziendaa totale capitale pubbli-
co,Emiliambiente SpA,cheope-

ra inuna parte della provincia, si
sta proponendo come soggetto
gestore unico del servizio idrico
in tutto il territorio provinciale.
Senza dimenticare quello che è
in corso nell’ATOdi Firenze,Pra-
to e Pistoia, dove, anche grazie
all’iniziativa dei movimenti per
l’acqua eper ibeni comuni, cul-
minata nel referendum cittadi-
no che si è svolto ad Empoli, si
sta abbandonando l’ipotesi ne-
gativadiuna multiutility daquo-
tarein Borsa per scegliere, inve-
ce, la strada di una società pub-
blica“inhouse”.
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